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Guida di utilizzo dell'applicazione web per la compilazione e l'invio online della documentazione 
prevista dal "Decreto edifici" in attuazione dei commi 344, 345, 346 e 347 della Finanziaria 

e dal "Decreto motori" in attuazione dei commi 358 e 359 della Finanziaria. 
 

 
L’applicazione web è stata commissionata dal Ministero dello Sviluppo Economico e realizzata dal 
Dipartimento Ambiente, Cambiamenti Globali e Sviluppo Sostenibile dell’Enea. 
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La legge finanziaria 2008 ha previsto, per i contribuenti, una proroga della detrazione fiscale 
del 55% per le spese effettuate per interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti 
fino a tutto il 2010. 
Ha inoltre previsto, attraverso uno specifico decreto attuativo, che la documentazione richiesta per 
la detrazione di imposta fosse inviata all’ENEA – Dipartimento Ambiente Cambiamenti Globali e 
Sviluppo Sostenibile - che ha il compito di compiere un’analisi quantitativa del numero e delle 
tipologie di soggetti beneficiari degli incentivi, dei costi per l’erario associati agli incentivi 
medesimi, dei vantaggi conseguenti, in termini di riduzione dei consumi energetici, delle emissioni 
inquinanti e di gas a effetto serra e di attività economiche indotte.  
 
Per ottemperare ai compiti assegnati è stata predisposta una piattaforma web attraverso cui 
compilare ed inviare online, tramite una procedura guidata, la documentazione prevista per 
ottenere i benefici fiscali. 
 
La piattaforma è stata progettata e sviluppata con procedure di interfacciamento, utilizzando le 
più diffuse tecniche di programmazione basate su software open-source. 
È stata messa a punto una banca dati informatica che verrà popolata con dati estratti dalla 
documentazione inviata riguardanti consistenza edilizia degli immobili, caratteristiche 
energetiche e riduzione ottenuta grazie agli interventi effettuati. 
 

 
Il sistema di compilazione ed inoltro telematico  

 
Il sistema permette la compilazione e l’invio in via telematica all’ ENEA. Nel suo complesso, il 
sistema si compone di un sito web, al quale si dovrà accedere avvalendosi di una connessione ad 
Internet. Le operazioni da effettuare per poter procedere con l’invio delle pratiche all’ ENEA, sono 
sintetizzate nell’immagine seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Requisiti per la corretta visione del Sito  
 
Per una visualizzazione corretta del sito e di tutti i suoi contenuti è sufficiente disporre di un 
normale browser per la navigazione in internet, come, per esempio, Internet Explorer, Netscape, 
Opera, Safari, e altri. Consigliamo di scaricare una versione aggiornata del browser preferito, 
benché il sito sia visualizzabile in maniera corretta anche con versioni più datate. 
Il sito è stato sviluppato in modo da poter essere eseguito dalla maggior parte dei processori e 
senza particolari requisiti di memoria. 

ACCESSO AL 
SISTEMA  

COMPILAZIONE 
PRATICA 

 

CHIUSURA E INVIO 
DELLA PRATICA 

 

RICEVUTA 
TELEMATICA  
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Mutuando la definizione dalla prassi amministrativa, possiamo definire pratica l’ insieme degli atti 
e dei documenti necessari per avviare e portare a termine un procedimento amministrativo. 
 
Le pratiche sono divise in tre tipologie: 

1. Riqualificazione Energetica (Codice PRQ); 
2. Riqualificazione Energetica semplificata (Codice PRS); 
3. Motori e Inverter (Codice PRM). 

 
 
Nel caso 1 “Riqualificazione energetica” (PRQ) il decreto attuativo prescrive che per usufruire 
delle detrazioni relative alle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica il 
contribuente deve: 

I. acquisire l’attestato di certificazione energetica, o copia dell’attestato di qualificazione 
energetica; 

II. trasmettere all’ENEA, entro 90 giorni dalla fine dei lavori, i dati contenuti nell’attestato di 
certificazione energetica, o nell’attestato di qualificazione energetica, utilizzando 
l’Allegato A e la scheda informativa Allegato E relativa agli interventi realizzati.  

 
Nel caso 2 “Riqualificazione energetica semplificata” (PRS) il decreto attuativo prescrive che per 
usufruire delle detrazioni relative alle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica 
il contribuente deve: 

I. trasmettere all’ENEA, entro 90 giorni dalla fine dei lavori, la scheda informativa Allegato 
F relativa agli interventi realizzati.  

 
Nel caso 3 “Motori ed Inverter” (PRM) il decreto attuativo prescrive che per usufruire delle 
detrazioni relative alle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica il contribuente 
deve: 

I. trasmettere all’ENEA la scheda informativa Allegato B relativa ai Motori o/e la scheda 
informativa Allegato C relativa agli Inverter.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Tipologia delle pratiche 
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1.1 Pratica PRQ 
 

Riqualificazione energetica ( Comma 344, 345, 346 e  347) 
 
La pratica Riqualificazione energetica si riferisce a: 
 

1. Interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti che conseguono un determinato 
indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale; 

2. Interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti, riguardanti strutture opache verticali, 
strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), finestre comprensive di infissi che 
rispettano requisiti di trasmittanza termica U; 

3. Interventi su singole unità immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verticali, 
strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), che rispettano requisiti di trasmittanza 
termica U;  

4. Interventi, di sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di 
distribuzione, nonché di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di pompe 
di calore ad alta efficienza e con impianti geotermici a bassa entalpia e contestuale 
messa a punto ed equilibratura del sistema di distribuzione. 

 
 

Non sono in generale compresi nella pratica Riqualificazione energetica 
 
− Interventi di installazione di pannelli solari di cui all’articolo 1, comma 346, della 

legge finanziaria 2007, si intende l’installazione di pannelli solari per la 
produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del 
fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, 
istituti scolastici e università. 

 
− Interventi, su singole unità immobiliari esistenti, riguardanti finestre comprensive di 

infissi che rispettano requisiti di trasmittanza termica U. 
 
Per questo tipo di interventi vedi il paragrafo successivo Riqualificazione energetica semplificata 
 
 

Quali sono i contribuenti in teressati  
 
Contribuente (persona fisica o giuridica) che abbia effettato interventi su una singola unità 
immobiliare 
 
Qualora gli interventi si riferiscano ad un'unica unità immobiliare:  
 

− se l’impianto termico è centralizzato andrà predisposto un allegato A facendo riferimento, 
per l'involucro edilizio, alla singola unità e, per l'impianto di riscaldamento, a quello 
centralizzato; inoltre andrà predisposto l'allegato E relativo alla singola unità immobiliare; 

 
− se l’impianto termico è autonomo andrà predisposto un allegato A facendo riferimento, 

per l'involucro edilizio e per l'impianto di riscaldamento al singolo appartamento; inoltre 
andrà predisposto l'allegato E relativa alla singola unità immobiliare; 
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Contribuente (persona fisica o giuridica) che effettui interventi su parti comuni di un edificio (caso 
tipico di condominio) 
 
Qualora gli interventi si riferiscano a parti comuni di edifici con più unità immobiliari e, quindi, più 
contribuenti: 
 

− se l’impianto termico è centralizzato bisognerà predisporre un unico allegato A e un 
allegato E per l'intero edificio; 

− se gli impianti sono autonomi bisognerà predisporre tanti allegati A per quanti sono le 
unità immobiliari ma un unico allegato E riferito all’edificio. 

 
 
Per la corretta compilazione dell’Allegato A fare riferimento alle seguenti istruzioni: 
 
Dati generali 
 
(1) Ubicazione dell’edificio 
Viene automaticamente riportata l’ubicazione che è stata già inserita che andrà modificata 
ed integrata nel caso bisognerà predisporre diversi allegati A. Per esempio nel caso di 
interventi su parti comuni di un condominio, con impianti di riscaldamento autonomi, 
dovendo produrre più allegati “A” relativi alle singole unità immobiliari occorre inserire oltre 
all’indirizzo dell’edificio anche la collocazione della singola unità immobiliare, l’interno ed il 
piano. 
 
(2) Anno di costruzione  
Se non si conosce l'anno esatto inserire l'anno presunto. 
 
(3) Proprietà dell’edificio 
Anche in questo caso vengono riportati i dati già inseriti che comunque  possono essere 
modificati o integrati. Nel caso di interventi su parti comuni di un condominio, con impianti 
di riscaldamento autonomi, dovendo produrre più allegati “A” relativi alle singole unità 
immobiliari occorre inserire i dati del proprietario della singola unità immobiliare ( nome, 
cognome, indirizzo, codice fiscale). 
 
(4) Destinazione d’uso 
Viene riportata una lista di destinazioni d’uso secondo art. 3 D.P.R. 412/93. fra cui scegliere 
quella relativa alla propria unità immobiliare. 
 
(5) Tipologia edilizia 
Andrà precisata la tipologia dell’edificio: (linea, torre, schiera, villino isolato, bifamiliare, 
palazzina piccola/media/grande ….); nel caso di appartamento in condominio bisognerà 
dichiararlo e precisare la tipologia dell’edificio ed il numero di unità immobiliari presenti. Nel 
caso di unità immobiliari non residenziali facenti parte di un edificio, dichiararlo e precisare 
la tipologia dell’edificio. 
 
 
Involucro edilizio 
 
(6) Tipologia costruttiva 
Tipologia costruttiva: precisare il procedimento costruttivo adottato per la realizzazione 
dell’immobile (es: muratura portante, telaio in calcestruzzo armato, telaio in acciaio, mista, 
pannelli prefabbricati, ecc). 
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(7) Volume lordo riscaldato V [m³] 
Volume lordo riscaldato: è il volume lordo, espresso in metri cubi, delle parti di edificio 
riscaldate, definito dalle superfici che lo delimitano. 
 
(8) Superficie disperdente S [m2]:  
Superficie disperdente: è la superficie, espressa in metri quadrati, che delimita verso 
l’esterno, ovvero verso vani non dotati di impianti di riscaldamento, il volume riscaldato V. 
 
(9) Rapporto S/V [m-1]:  
 
(10) Superficie utile [m2]:  
Superficie utile: superficie netta calpestabile di un edificio, espressa in metri quadrati. 
 
(11) Eventuali interventi di manutenzione straordinaria o ristrutturazione: 
Eventuali interventi di manutenzione straordinaria o ristrutturazione: indicare la data e la 
tipologia 
degli interventi effettuati, ove tali dati siano disponibili. 
 
(12) Anno d’installazione del generatore di calore:  
Anno d’installazione del generatore di calore: indicare ove noto; se l’anno d’installazione 
coincide con l’anno di costruzione dell’edificio lasciare in bianco; in caso di più sostituzioni, 
indicare la data dell’ultima sostituzione. 
 
 
Impianto di riscaldamento 
 
(13) Tipo di impianto:  
Indicare se trattasi di impianto autonomo o impianto centralizzato. In quest’ultimo caso, 
indicare se esiste o meno una contabilizzazione del calore per singolo utente. 
 
(14) Tipo di terminali di erogazione del calore 
Indicare se trattasi di: termosifoni, pannelli radianti, ventilconvettori, ecc. 
 
(15) Tipo di distribuzione 
Indicare se trattasi di distribuzione a: colonne montanti, per piano, ecc. 
 
(16) Tipo di regolazione 
Indicare se la regolazione è effettuata con: valvole termostatiche, centralina programmabile, 
bruciatore modulante, ecc. 
 
(17) Tipo di generatore 
Specificare se la caldaia è a condensazione o meno. Nel caso in cui non sia a condensazione, 
indicare il rendimento al 100% della potenza nominale del focolare, riportato sul libretto di 
uso e manutenzione della caldaia. 
 
(18) Combustibile utilizzato 
Indicare se viene usato gas metano, gasolio, GPL, ecc. 
 
(19) Potenza nominale al focolare del generatore di calore [kW]:  
Riportare il dato come indicato sulla targhetta della caldaia, sul libretto di impianto o 
centrale, o sul libretto di uso e manutenzione della caldaia. 
 
(20) Eventuali interventi di manutenzione straordinaria o ristrutturazione: 
Eventuali interventi di manutenzione straordinaria o ristrutturazione 
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Dati climatici 
 
(21) Zona climatica 
Zona climatica: come definita all’art. 2 del D.P.R. 412/93, anche chiedendo al Comune di 
ubicazione dell’ immobile. 
 
(22) Gradi giorno 
Gradi giorno: indicare i gradi giorno della località facendo riferimento all’allegato A del D.P.R. 
412/93 e aggiornamenti, anche chiedendo al Comune di ubicazione dell’immobile. 
 
 
Tecnologie di utilizzo delle fonti rinnovabili, ove presenti 
 
(23) Tipologia di sistemi per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili 
Tipologia di sistemi per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili: indicare e descrivere l’eventuale 
presenza di impianti per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili (fotovoltaici, solare termico, 
biomassa, solari passivi, ecc.). 
 
 
 
Risultati della valutazione energetica 
 
 
Dati generali 
 
(24) Riferimento alle norme tecniche utilizzate 
Richiamare, con riferimento all’allegato M del decreto legislativo 192/05 come modificato dal 
decreto legislativo 311/06, le norme tecniche utilizzate per il calcolo dei fabbisogni energetici 
e dell’indice di prestazione. 
 
(25) Metodo di valutazione della prestazione energetica utilizzato 
Richiamare, con riferimento all’allegato I del decreto legislativo 192/05 come modificato dal 
decreto legislativo 311/06, la metodologia utilizzata per il calcolo dei fabbisogni di energia e 
dell’indice di prestazione energetica. Nel caso di utilizzo del metodo semplificato di cui 
all’allegato B del decreto attuativo del 19/07/2007 (per interventi eseguiti nel 2007) o 
all’allegato “G” del decreto attuativo del ……….(per interventi eseguiti dal 2008) evidenziare 
l’applicazione delle raccomandazioni CTI-R03/3 e successive modifiche. 
 
(26) Parametri climatici utilizzati 
Specificare i valori dei parametri climatici utilizzati per il calcolo dei fabbisogni di energia e 
dell’indice di prestazione (Gradi giorno e temperatura esterna di progetto). 
 
 
Dati di ingresso 
 
(27) Descrizione dell’edificio e della sua localizzazione e della destinazione d’uso: 
Fornire una descrizione sintetica dell’edificio (numero di piani, numero di appartamento per 
piano, tipo di paramento esterno, tipo di copertura superiore, ecc.), dell’uso a cui è adibito. 
 
 
Risultati 
 
(28) Fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale [kWh/anno]:  
Indicare il risultato ottenuto sulla base dei riferimenti richiamati alle note 24, 25 e 26. 
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(29) Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale proprio dell’edificio 
[kWh/mq anno o kWh/mc anno]:  
E’ il parametro ottenuto come da indicazioni della nota 28 diviso la superficie utile (nota 10) 
o il volume lordo riscaldato 
 
(30) Pertinente valore limite dell’indice di prestazione energetica limite per la climatizzazione 
invernale [kWh/mq anno o kWh/mc anno]: 
Indicare, in relazione all’ubicazione e alla tipologia dell’edificio, i pertinenti valori limiti 
previsti dall’allegato C, comma 1, del decreto legislativo 192/05 come modificato dal decreto 
legislativo 311/06. 
 
 
Lista delle raccomandazioni 
 
(31) Indicazione dei potenziali interventi di miglioramento delle prestazioni energetiche con 
una loro valutazione sintetica in termini di costi benefici: 
Elencare i possibili interventi di miglioramento dell’efficienza energetica tecnicamente ed 
economicamente applicabili all’edificio e ai suoi impianti, specificando la tipologia, il costo 
indicativo ed il risparmio energetico atteso. 
 
 
Dati relativi al compilatore 
(32) Indicare il nome del compilatore, il ruolo in relazione all’edificio in oggetto, data di 
nascita, iscrizione all’albo professionale, residenza: 
Dati riferiti al tecnico abilitato che produce l’attestazione di qualificazione energetica. 
 
 
Luogo e data Timbro e firma del tecnico 
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1.2 Pratica PRS 
 

Riqualificazione energetica semplificata ( Comma 345 e 346) 
 
 
La pratica Riqualificazione energetica semplificata si riferisce a: 
 

1. Interventi di installazione di pannelli solari di cui all’articolo 1, comma 346, della legge 
finanziaria 2007, si intende l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua 
calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in 
piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università. 

 
2. Interventi, su singole unità immobiliari esistenti, riguardanti finestre comprensive di infissi 

che rispettano requisiti di trasmittanza termica U. 
 

Non sono compresi nella pratica Riqualificazione energetica semplificata 
 

− Interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti che conseguono un indice 
di prestazione energetica per la climatizzazione invernale 

− Interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti, riguardanti strutture opache 
verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), finestre comprensive 
di infissi che rispettano requisiti di trasmittanza termica U,  

− Interventi su singole unità immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verticali, 
strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), che rispettano requisiti di 
trasmittanza termica U,  

− Interventi, di sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a 
punto del sistema di distribuzione, nonché di impianti di climatizzazione invernale 
con impianti dotati di pompe di calore ad alta efficienza e con impianti geotermici 
a bassa entalpia e contestuale messa a punto ed equilibratura del sistema di 
distribuzione. 

 
Per questo tipo di interventi vedi il paragrafo precedente Riqualificazione energetica. 
 
 

Quali sono i contribuenti in teressati  
 
 
Contribuente (persona fisica o giuridica) che abbia effettato interventi su una singola unità 
immobiliare 
 
Visto che gli interventi si riferiscano ad un'unica unità immobiliare sia che l’impianto termico sia 
centralizzato che autonomo andrà predisposto esclusivamente un allegato F  
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Per la corretta compilazione dell’Allegato F fare riferimento alle seguenti istruzioni: 
 
1. Dati identificativi del soggetto che ha sostenuto le spese : 
 
Se persona fisica indicare : cognome, nome, sesso, comune e data di nascita, codice fiscale; 
Se persona giuridica indicare: denominazione, partita IVA, sede sociale 
 
Titolo a cui sono stati fatti i lavori: possessore, detentore, condominio; 
 
Se gli interventi riguardano parti comuni condominiali indicare il codice fiscale del condominio 
 
Se il richiedente invia la richiesta anche per conto di altri ( es. nucleo familiare composto da tre 
persone che concorrono alle spese e che intendono tutte avvalersi della detrazione fiscale) andrà 
scelta l’opzione SI dal menù a tendina presente nel modulo e andranno indicati i dati identificativi 
di uno dei richiedenti. 
 
 
2. Dati identificativi della struttura oggetto dell’intervento: 
Indicare l’ubicazione (denominazione Comune, sigla provincia, via con numero civico, interno, CAP; 
oppure in alternativa i dati catastali: cod. comune catasto, foglio, mappale, subalterno) 
 
Anno di costruzione      
Se non si conosce l'anno esatto inserire l'anno presunto 
 
Destinazione d'uso  
Scegliere un destinazione d’uso tra quelle riportate 
 
Tipologia edilizia      
Andrà precisata la tipologia dell’edificio: (linea, torre, schiera, villino isolato, bifamiliare, 
palazzina piccola/media/grande ….); nel caso di appartamento in condominio bisognerà 
dichiararlo e precisare la tipologia dell’edificio ed il numero di unità immobiliari presenti. Nel 
caso di unità immobiliari non residenziali facenti parte di un edificio, dichiararlo e precisare la 
tipologia dell’edificio. 
 
Superficie utile        
Superficie netta calpestabile di un edificio, espressa in metri quadrati. 
 
3. Dati identificativi dell'impianto termico 
Tipo di generatore di calore per il riscaldamento degli ambienti: 
Scegliere tra le seguenti opzioni: 
a) Caldaia ad acqua calda standard 
b) Caldaia ad acqua calda a bassa temperatura 
c) Caldaia a gas a condensazione 
d) Caldaia a gasolio a condensazione 
e) Pompa di calore 
f) Generatore aria calda 
g) Scambiatore per teleriscaldamento 
h) Altro 
 
 


